
Una città in corsa

Anche oggi, utilizzo questo
spazio in prima pagina per
segnalare qualcosa a chi
può far qualcosa. 
Pare che in città, parlo di Tra-
pani, ci siano dei centauri
coraggiosi che vanno in giro
per la città, in orari fra i più
disparati (compresa la
notte), mettendo a repenta-
glio l’incolumità fisica di cit-
tadini che se li trovano
davanti all’improvviso. Sono
diverse le segnalazioni che ci
arrivano da svariate zone di
Trapani ed Erice. 
Alcuni motociclisti ed alcuni
automobilisti, da un certo
periodo a venire, sembrano
essere diventati i padroni
della città: se ne vanno in
giro indisturbati, i centauri su
potenti moto da cross, alle-
gramente ed a tutta velo-
cità. Si divertono?
Probabilmente sì ma ad
avere paura sono in tanti, fra
i cittadini. Pare, infatti, che sti
ragazzoni siano davvero in-
curanti della sicurezza stra-

dale e sfrecciano senza pre-
occuparsi di chi potrebbero
trovarsi davanti. Proprio l’al-
tro ieri, ad Alcamo, è morta
una ragazzina di 12 anni poi-
chè investita da un automo-
bilista. I cittadini che ci
hanno raggiunti via mail o
via telefono, ci dicono che
hanno rischiato seriamente
di essere presi in pieno e solo
quello che hanno definito
“un vero miracolo” ha evi-
tato la tragedia.
Attenzione, non sono solo i
motociclisti a spadroneg-
giare... ci sono pure automo-
bilisti col vizietto della corsa
che vanno in giro come se
fossero in un autodromo. 
“Bisogna fare qualcosa”,
chiedono questi cittadini
che ci hanno segnalato il
problema. Obiettivamente,
morire investiti sulle strade è
indice di menefreghismo da
parte di tutti, dei cittadini
che corrono e delle istituzioni
che non ci proteggono. 
Che si fa?

di Nicola
Baldarotta
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Ecco il primo studio di consulenza
con certificazione di sostenibilità
Si tratta del SI RATING, un riconoscimento per aziende innovative

Lo Studio Bellan SrL SB, con sede operativa
a Marsala (TP) in via Giacinto Bruzzesi 30, è
il primo studio di consulenza in Italia ad ot-
tenere il certificato di sostenibilità, il cosid-
detto SI Rating.
Un traguardo importante per una realtà in
costante crescita che vanta importanti
clienti e una squadra di professionisti gio-
vane e dinamica.
Il team dello studio, coordinato dal Dott.
Giulio Bellan, ha saputo evolversi negli anni,
facendo particolare attenzione alle esi-
genze delle aziende che segue, per farle
crescere costantemente. L’attività princi-
pale riguarda servizi di consulenza strate-
gica e finanziaria alle imprese, analisi
aziendali, controllo di gestione, elabora-
zione dati ed assistenza contabile, assi-
stenza all’ottenimento di finanziamenti
agevolati alle imprese.
Studio Bellan SrL SB, consapevole di quanto
sia importante definire una strategia di so-
stenibilità nel contesto economico attuale,
ha deciso di misurare il grado di sostenibilità
delle proprie attività adottando lo stru-
mento di analisi SI Rating. Questa azione de-

linea tra le sue priorità aziendali la misura-
zione, la rendicontazione ed il monitoraggio
dei propri impatti in base ai criteri ESG (am-
bientali, sociali e di governance). SI Rating
misura anche come Studio Bellan SrL SB sia
allineata agli Obiettivi dell’Agenda 2030 per
lo Sviluppo Sostenibile con le sue attività e
scelte quotidiane. Il percorso di sostenibilità
intrapreso grazie a SI Rating permetterà di
caratterizzare, misurare, rendicontare la so-
stenibilità.
Il rating di sostenibilità ottenuto è del 78 %,
un numero importante raggiunto anche
grazie ad una particolare attenzione al ri-
spetto della parità di genere nel proprio
staff, alle opportunità lavorative date allo
stesso e ad una sempre più doverosa atten-
zione alla cyber sicurity (vista la mole di dati
che lo studio gestisce).

Cos'è SI Rating

Sustainability Impact Rating (SI Rating) è lo
strumento proprietario, ideato e progettato
da ARB S.B.P.A., che supporta le organizza-
zioni nel processo di valutazione della pro-

pria sostenibilità ambientale, sociale e di
governance (ESG).
Obiettivo della valutazione è quello di par-
tire dai dati oggettivi emersi dall’analisi degli
strumenti e delle best practice adottate e
implementate nel corso dell’ultimo anno
dall’azienda al fine di delineare azioni che
portino ad un miglioramento continuo dei
propri livelli di gestione delle tematiche di
sostenibilità, per meglio raggiungere gli
obiettivi di sviluppo sostenibile dell’ONU
(SDGs).
Come lo Studio Bellan, hanno ricevuto il pre-
stigioso riconoscimento anche aziende
come SALVATORE FERRAGAMO, AMICA
CHIPS, BANCA MEDIOLANUM, CARRERA e
tanti altri.

All’ufficio postale
di Trapani centro 

l’annullo per 
la giornata 
della pace

Poste Italiane dedica alla
Giornata Internazionale della
Pace una colorata cartolina
a tema, imperdibile per tutti
gli appassionati e collezionisti
del settore, che sarà disponi-
bile al prezzo di 0,90€ nell’uffi-

cio postale con sportello
filatelico di Trapani Centro
sito in piazza Vittorio Veneto.
Fino a sabato 24 settembre
sarà in distribuzione anche un
annullo speciale dedicato
alla ricorrenza. 
La Giornata Internazionale
della Pace, celebrata il 21
settembre di ogni anno, è
stata istituita nel 1981 dall'As-
semblea Generale delle Na-
zioni Unite tramite la
risoluzione 36/67. La risolu-
zione invitava tutti gli stati
membri, organizzazioni del si-
stema, organizzazioni regio-
nali e non governative e
individui a commemorare il
giorno sia attraverso l'educa-
zione e la consapevolezza
pubblica sia nella coopera-
zione per la pace globale.
Il 21 settembre le Nazioni
Unite invitano così tutti i po-
poli a deporre le armi e a riaf-
fermare il loro impegno a
vivere in armonia gli uni con
gli altri: il tema di quest’anno
è “Porre fine al razzismo. Co-
struisci la pace”. 
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A causa dei continui guasti alla
vecchia conduttura in vetrore-
sina di Bresciana, per la quale
l'Amministrazione Comunale
guidata dal Sindaco Tranchida
ha avanzato la richiesta per un
finanziamento straordinario di
quasi 70 milioni di Euro all'auto-
rità ZES per il suo totale rifaci-
mento, nonché in seguito alle
particolari riparazioni derivanti
dai blackout Enel della scorsa
settimana, che hanno determi-
nato diversi disagi nella distribu-
zione idrica cittadina, il Sindaco
di Trapani ed il Commissario di
Misiliscemi Carmelo Burgio
hanno chiesto un approvvigio-
namento straordinario a Sici-
liacque che dovrebbe essere
arrivato in nottata ai serbatoi
per circa 40 l/s. Così facendo,
si prevede che la situazione si
regolarizzi nelle prossime 36 ore.
Nel frattempo si sta provve-
dendo ad effettuare le ripara-
zioni necessarie ad eliminare
tutte le criticità.

Trapani, acqua:
alla normalità
entro 36 ore

Il campo sportivo appena rin-
novato, ha fatto da cornice al
primo giorno del nuovo anno
scolastico all’Istituto compren-
sivo Giovanni XXIII di Paceco. 
Si tratta di un intervento arti-

stico sulla superficie di circa
600 metri quadri, risultato del
progetto Pon “Urbanismo Tat-
tico - Arte nel gioco” che fa-
vorisce l’incontro tra l’arte e lo
sport “ed unisce riqualifica-

zione ed aggregazione so-
ciale”. Viene spiegato in una
nota diffusa ieri dalla stessa
scuola, dando notizia dell’av-
vio delle attività didattiche e
di “un primo giorno di scuola
all’insegna dello sport, della
musica, dei canti e di tanta al-
legria. Una giornata a colori
come la grande girandola
rappresentata sul muro della
scuola e come il campo spor-
tivo appena rinnovato”. La
giornata è stata arricchita
dalla presenza della Pallaca-
nestro Trapani e della Hand
ball di Erice.
L'intervento artistico nel
campo è stato “realizzato da
un gruppo di quaranta alunni
ed alunne della scuola secon-
daria di primo grado, che
hanno collaborato attiva-

mente fin dalla fase della pro-
gettazione”, con il coordina-
mento delle insegnanti
Arianna Maggio ed Elisabetta
Russo.
“L’ambizione era quella di mi-
gliorare la qualità di uno spa-
zio esterno sviluppando un
approccio compartecipato,
coinvolgendo gli alunni nelle
diverse fasi di progettazione e
realizzazione dell’intervento, ri-
creando un ambiente frutto
della loro libertà di espressione
artistica - afferma la dirigente
scolastica, Barbara Mineo - e
suscitando in loro interesse e
motivazione. Dare valore ad
un luogo utilizzato parzial-
mente, aprendo alla possibilità
di poter svolgere attività di-
verse (musica, sport, arte)”.

Paceco, rinnovato il campo sportivo
dell’istituto scolastico Giovanni XXIII
Nell’ambito del progetto “Urbanismo tattico Arte nel gioco”

“Un gruppo di turisti americani presenti per la prima volta nella
nostra città ed affascinati dalla bellezza dei luoghi, dall'acco-
glienza e dallo straordinario cibo” è stato ricevuto ieri mattina
a Palazzo D’Alì dal sindaco di Trapani, Giacomo Tranchida. Ne
ha dato notizia lo stesso primo cittadino, aggiungendo che “I
graditi ospiti, giunti nel nostro territorio nei giorni scorsi, sono stati
accompagnati al Municipio da Stefano Grillo della Scuola Vir-
gilio, che da oltre 10 anni crea tour culturali in Sicilia. Si tratta
del primo viaggio in Sicilia occidentale organizzato da un noto
tour operator internazionale che ha scelto Trapani come base,
dopo molti anni nei quali erano sempre state privilegiate le zone
orientali dell’isola”.
“Sono felice di aver ricevuto le turiste straniere che hanno
espresso grandi apprezzamenti per la nostra città, sia dal punto
di vista artistico che enogastronomico e culturale - dichiara
Tranchida - e sono al pari estremamente felice che i tour ope-
rator comincino ad investire in Sicilia occidentale, puntando
sulla nostra città e sul comprensorio territoriale West Sicily quale
meta turistica dove trascorrere piacevoli giorni di vacanza”.

Gruppo di turiste americane
ricevuto dal sindaco Tranchida



di Pamela Giacomarro

Quindici condanne e due asso-
luzioni. Si è concluso così il pro-
cesso di appello per gli imputati
nell’ambito del procedimento
scaturito dall’operazione “Scri-
gno” che hanno scelto di essere
giudicati con il rito abbreviato.
Ancora in corso, dinnanzi il tribu-
nale di Trapani, il processo per
gli indagati che avevano in-
vece scelto il rito ordinario, tra
cui l’ex deputato regionale del
Pd, Paolo Ruggirello. 
La Corte di Appello di Palermo,
presieduta da Adriana Piras, ac-
cogliendo parzialmente le ri-
chieste del procuratore
generale, ha condannato a do-
dici anni il pacecoto Carmelo
Salerno, che era stato assolto in
primo grado. Il suo nome
emerge anche nell’operazione
Hesperia, messa a segno dai
carabinieri lo scorso sette set-
tembre. 
Pene pesantissime anche per i
figli del vecchio boss trapanese
Vincenzo Virga. Diciannove
anni e quattro mesi per Pietro
Virga, condannato in primo

grado ad otto anni, sedici anni
per il fratello Francesco, anche
lui condannato ad otto anni in
primo grado. 
Aumentata la pena per l’ex
consigliere del Psi Franco Or-
lando, condannato a dodici
anni. In primo grado era stato
condannato a cinque anni e
quattro mesi. 
Aumento di pena anche per Mi-
chele Martines, condannato a
tredici anni e quattro mesi (in
primo grado cinque anni e
quattro mesi).  
Un anno e sei mesi per France-
sco Salvatore Russo, che in
primo grado era stato condan-
nato a quattro anni. 
Ridimensionato il capo di impu-
tazione per Jacob Stelica, con-
dannato ad un anno. Per lui il
pg aveva chiesto l’assoluzione.
Per Russo e Stelica il giudice ha
disposto la sospensione condi-
zionale della pena e la revoca
delle misure cautelari. 
Confermate le pene di primo
grado per Vincenzo Ferrara, tre
anni e quattro mesi, Francesco
Peralta, otto anni e quattro
mesi, Giuseppe Piccione, otto

anni, Pietro Cusenza, otto anni,
Mario Letizia, otto anni e quattro
mesi e Leonardo Russo, tre anni,
Michele Alcamo, tre anni e An-
tonino D’Aguanno, tre anni e
quattro mesi. 
Confermata l’assoluzione per
l’ex braccio destro di Paolo Rug-
girello, il professore Francesco
Todaro e Tommasa Di Genova.
L’operazione “Scrigno”, messa
a segno nel marzo del 2019 dai
carabinieri del Comando Pro-
vinciale di Trapani e coordinata
dalla Procura Distrettuale Anti-
mafia di Palermo, squarciò il
velo sugli interessi tra mafia, im-
prenditoria e politica, accen-
dendo i riflettori sulle famiglie
mafiose di Paceco e Marsala.
Per la prima volta venne indivi-
duata una cellula di Cosa No-
stra con base sull’isola di
Favignana. 
L’inchiesta si articolò su due di-
versi filoni di indagine. Il primo sui
movimenti del mandamento
mafioso di Trapani, retto se-
condo gli investigatori dai fratelli
Francesco e Pietro Virga, figli del
boss ergastolano Vincenzo, che
si sarebbe avvalso della colla-
borazione della famiglia ma-
fiosa di Paceco e dalla famiglia
mafiosa di Marsala. 
Il secondo ramo dell’inchiesta ri-
guardò invece i rapporti nel tra-
panese tra mafia e politica con
la ricostruzione dei presunti con-
tatti tra Paolo Ruggirello ed
esponenti di Cosa Nostra. Il pro-
cesso nei confronti del’ex depu-
tato regionale e altri sette
indagati, dopo la pausa estiva,
è ripreso qualche giorno fa din-
nanzi al tribunale di Trapani pre-
sieduto da Daniela Troja.
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“Scrigno”, le 15 condanne
e le 2 assoluzioni in Appello
Il professore Todaro scagionato del tutto:

l’operazione venne messa a segno nel 2019

Vie dei Tesori,  tra i luoghi più visitati c’è 
la Chiesa delle Anime Sante a Trapani

Secondo weekend delle Vie dei Tesori: sfiorati i
quindicimila visitatori nelle otto città in palinsesto,
il 30 per cento in più rispetto al primo fine setti-
mana. I principali attrattori sono stati la Prefettura
di Messina, il Grand Hotel delle Terme a Termini
Imerese e la chiesa delle Anime Sante del Purga-
torio a Trapani, siti che hanno trascinato l’intero
programma con i visitatori alla scoperta di oltre
cento luoghi aperti.  In tutto i visitatori sono stati
14.849 e così nei due primi weekend sono state
sfiorate le ventiseimila presenze. La sorpresa mag-
giore è la città con maggiori visite: Messina – tra-
scinata dalla Prefettura – ha scalzato dal posto
più alto del podio Trapani, che pure ha visto an-

dare sold out in poche ore il tragitto fino al Ca-
stello della Colombaia su una barca d’epoca.
Terza sul podio Termini Imerese, come nella prima
settimana. 
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La tua azienda sulle nostre pagine costa
meno  di una colazione al giorno 

San Giuliano, tre arresti
per possesso di esplosivi

A un mese di distanza da un blitz nel rione
che si concluse con sequestri e denunce

La misura cautelare nei rispettivi
domicili, con braccialetto elet-
tronico, è stata disposta nei con-
fronti di tre abitanti del quartiere

San Giuliano, in territorio ericino,
ritenuti responsabili a vario titolo
di detenzione di esplosivi, resi-
stenza a pubblico ufficiale e le-

sioni personali aggravate. L’or-
dinanza, eseguita dai Carabi-
nieri della Compagnia di
Trapani con il supporto, in fase

esecutiva, dei militari del XII Reg-
gimento carabinieri Sicilia e del
Nucleo Cinofili carabinieri di Pa-
lermo Villagrazia, è stata
emessa dal Giudice delle inda-
gini preliminari del Tribunale di
Trapani, su richiesta della locale
Procura, a circa un mese di di-
stanza dai fatti contestati ai tre
indagati.
Il provvedimento dell’autorità
giudiziaria scaturisce da un inter-
vento operato dai Carabinieri lo
scorso 19 agosto nel quartiere
San Giuliano, quando il perso-
nale della locale Compagnia,
perquisendo un magazzino, rin-
venne all’interno un ordigno
esplosivo artigianale di circa 90
grammi e 90 batterie di fuochi
d’artificio collegate in serie, dal
peso complessivo di circa 50
chilogrammi di miscela pirica
con innesco a miccia a lenta
combustione. 
“Sul posto erano dovuti interve-
nire anche gli artificieri per la pe-
ricolosità del materiale

rinvenuto” sottolineano gli inve-
stigatori, ricordando che “du-
rante la perquisizione, i militari
operanti erano stati ostacolati
dagli indagati che, con l’ausilio
di persone a loro compiacenti,
avevano aggredito gli operanti
e proferito nei loro confronti
gravi frasi minacciose. In quella
circostanza era stato necessario
l’invio, in ausilio, di diverse pat-
tuglie così a ristabilire l’ordine”. 
I Carabinieri avevano poi iden-
tificato quattro presunti respon-
sabili di resistenza, violenza e
minaccia a pubblico ufficiale,
lesioni personali e danneggia-
mento aggravato.
Durante l’esecuzione della mi-
sura cautelare nei confronti dei
tre arrestati, i militari hanno rin-
venuto nell’immobile e nei locali
di pertinenza degli indagati, tre
banconote contraffatte dal va-
lore complessivo di 250 euro, 280
grammi di hashish suddivisi in tre
panetti, sei grammi di cocaina
e sette grammi di crack.

Allarme per bambina scomparsa
nel suo primo giorno di scuola
Era solo entrata in un’altra aula

Ci sono stati attimi di panico, in
una scuola elementare di Mar-
sala, quando una insegnante
ha segnalato la scomparsa di
una bambina di sei anni: la
piccola non si trovava con i
suoi compagni di classe per
l’inizio del nuovo anno scola-
stico, dopo essere stata ac-
compagnata a scuola alle 8
del mattino e affidata alle in-
segnanti.
La sparizione della giovane
alunna nel giro di pochi minuti
ha messo ovviamente in al-
larme la dirigenza scolastica e
il personale in servizio nell’isti-
tuto, al punto da richiedere
l’intervento dei Carabinieri nel
timore che si potesse trattare
di un improbabile rapimento o
di un improvviso allontana-
mento volontario.
Quando è arrivata una pattu-
glia del Nucleo Radiomobile
della locale Compagnia, il
caso di scomparsa era però
già risolto e l'allarme rientrato:
la bambina è stata rintrac-
ciata all’interno di un’altra

aula; aveva solo sbagliato
classe nel suo primo giorno di
scuola. L’episodio è stato reso
noto ieri dagli stessi Carabi-
nieri, così ricostruito: “Caso ri-
solto in pochissimo tempo
grazie alla prontezza della
maestra che si accorgeva su-
bito che la bimba non era en-
trata in classe attivando le
ricerche. I militari dell’Arma si
precipitavano presso l’istituto
scolastico per verificare la si-
tuazione. Ma l’intervento non
serviva fortunatamente. La
piccola era solo entrata nel-
l’aula sbagliata. Sospiro di sol-
lievo per i genitori che hanno
ringraziato le istituzioni per
come hanno immediata-
mente risposto alla richiesta di
aiuto”.

Incendio a Vita,
colpiti da tronchi

tre uomini 
della Forestale

Tre uomini del Corpo Fore-
stale di Trapani sono stati in-
vestiti dalla caduta di alcuni
tronchi mentre erano impe-
gnati nelle operazioni di spe-
gnimento di un incendio.
L’episodio è avvenuto ieri
mattina in contrada Ardi-
gnotta, nel territorio comu-
nale di Vita, dove era in corso
l’intervento.
Quando le fiamme erano
ormai sotto controllo, e da lì a
poco sarebbero iniziate le
operazioni di bonifica del-
l’area, alcuni tronchi bruciati
sarebbero caduti improvvisa-
mente su un mezzo della Fo-
restale; un ramo in particolare
ha colpito i tre operatori, ma
senza causare gravi ferite. 
“Gli uomini - è raccontato
dalla sala operativa del
Corpo - hanno riportato solo
qualche contusione, tant’è
che hanno continuato il la-
voro di spegnimento nel-
l’area in fiamme anche nel
pomeriggio.
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Erice, accalappiati 9 cani ma per gli
animalisti non possono essere trasferiti
L'assessore Paolo Genco: “Si tratta di un’operazione 

di sbrancamento che andava fatta necessariamente”
Sono rimasti nell’ambulatorio veteri-
nario di San Cusumano per due
giorni i cani randagi del territorio eri-
cino, accalappiati nelle ultime 48
ore dagli operatori del canile “Mister
Dog” di Crotone con cui il Comune
di Erice è convenzionato.
Alle prime luci dell’alba di lunedì il
furgone bianco è stato visto girare
per le vie del territorio a ‘caccia’ di
cani da accalappiare. I primi ad es-
sere catturati sono stati due cani di
Pizzolungo, poi gli altri in contrada
Pegno e in altri in altre zone della
città. 
Lui, Napoleone, è uno di quelli che
fino a lunedì scorso viveva tranquil-
lamente e pacificamente in via
Marte a Pizzolungo, nel Comune di
Erice. Da anni accudito dai volon-
tari e da alcuni cittadini residenti,
non ha mai fatto male ad una
mosca. Lui come tutti gli altri ran-
dagi che vivono in zona. Così giu-
rano e spergiurano coloro che li
seguono e se ne prendono cura. Gli
altri invece, quelli a cui i cani liberi
evidentemente non piacciono,
continuano a sostenere che sono

aggressivi e mordaci, abbaiano e
inseguono macchine e biciclette.
E così lunedì mattina sono arrivati gli
accalappiacani da Crotone per
catturali e rinchiuderli nel canile “Mi-
ster Dog” convenzionato col Co-
mune di Erice. In molti sono
scappati, ma lui Napoleone è stato
catturato. Guardate i suoi occhi
pieni di paura e terrore: fa paura
vero?
Tanto aggressivo che una delle vo-
lontarie della zona ne ha chiesto e
ottenuto l’affidamento in attesa
che per lui si trovi una casa acco-
gliente, salvandolo dalla prigionia.
Certo, ora non potrà più tornare li-
bero tra le vie di Pizzolungo, ma al-
meno non finirà rinchiuso nella
gabbia di un canile. Purtroppo la
stessa sorte non è toccata agli altri
randagi catturati in questi giorni, per
cui nessuno ha chiesto l’affida-
mento.
Già nello scorso mese di luglio, i vo-
lontari dell’Oipa avevano presen-
tato preventivamente, un atto di
diffida contro la sindaca Toscano,
per fermare il piano di trasferimento

in Calabria.
Stavolta invece gli operatori del ca-
nile di Crotone sono arrivati all’insa-
puta di tutti e hanno cominciato a
catturare i randagi del territorio eri-
cino. Immediate le proteste di de-
cini di cittadini e degli animalisti
della zona, tutti in prima linea da-
vanti l’ambulatorio veterinario di
San Cusumano, dall’Oipa all’Arca
di Johnny e Osvaldo a Ilaria Fagotto
e Enrico Rizzi, in difesa di queste po-
vere creature.
“Se davvero sono pericolosi per la
comunità – spiega l’animalista En-
rico Rizzi al telefono – è giusto che i
cani vengano catturati. Poi però
devono essere presi in custodia
dall’Asp di pertinenza per un pe-
riodo di 10 giorni al fine di verificarne
indole e comportamento. Solo
dopo, se accertata la loro aggressi-
vità, possono essere trasferiti in ca-
nile. E non c’è alcuna prova che i
cani catturati a Erice lo siano”.
“Hanno portato via i nostri cani– ha
ribadito il vice delegato dell’Oipa
Trapani, Baldo Ferlito – senza tutte le
autorizzazioni necessarie. Li hanno

catturati, microcippati e vogliono
trasferirli. Non c’è stato fornito alcun
documento che attesti la loro ag-
gressività o pericolosità. Per di più li
abbiamo trovati davanti all’ambu-
latorio veterinario comunale di
Erice, all’interno del furgone senza
aria condizionata e sotto al sole. Ho
già parlato con l’ufficio legale del-
l’associazione di cui faccio parte e
faremo tutto ciò che necessario per
fermare questo ennesimo atto di
crudeltà contro animali indifesi che
non cercano altro che cibo e cure”.
Intanto sui social sono centinaia i
messaggi dei cittadini indignati per
la fine riservata ai loro amati cani di
quartiere che potrebbero non ve-
dere più.
“Non abbiamo prelevato alcun
cane di quartiere – spiega l’asses-
sore al Comune di Erice Paolo
Genco -. Abbiamo solo risposto alle
decine di segnalazioni che ogni
giorno ci arrivano da tutti quei citta-
dini, preoccupati che i cani pos-
sano far male a loro o ai loro figli.
Abbiamo dunque predisposto un
servizio di sbrancamento dei ran-

dagi, così da eliminare qualsiasi pe-
ricolo per l’incolumità delle persone.
Si tratta di nove cani in tutto che
sono stati visitati e microchippati dai
veterinari dell’Asp. L’unico con mi-
crochip è risultato un cane di pro-
prietà di un cittadino di Valderice,
trovato a vagare a Pizzolungo. Per il
resto si tratta di randagi che giron-
zolavano in contrada Pegno e nelle
zone periferiche della città. Ora
sono tutti in attesa delle necessarie
autorizzazioni per essere trasferiti a
Crotone, canile che ho visitato per-
sonalmente più volte e dove gli ani-
mali vengono trattati con la dignità
che meritano. Così come è stato
fatto per Napoleone - conclude
Genco - i cani possono essere chie-
sti in affido o adottati prima del loro
trasferimento. Basta andare all’am-
bulatorio veterinario di San Cusu-
mano e dare loro una casa e una
famiglia”.

di Fabio Pace

C’è cauto ottimismo per il futuro della
piscina coperta di via Tenente Alberti,
chiusa nel mese di febbraio scorso
dopo che la società che la gestiva
aveva avanzato l’impossibilità di prose-
guire nell’attività a causa degli esorbi-
tanti rincari energetici di gasolio ed
elettricità. Circostanze straordinarie che
avrebbero dissestato i bilanci e indebi-
tato la società sportiva che ha dovuto
alzare bandiera bianca. Ieri s’è tenuto
un vertice tra il Sindaco di Trapani Gia-
como Tranchida, l’Assessore allo Sport
Vincenzo Abbruscato, la Dirigente del
Settore Sport Nunziata Gabriele e le so-
cietà sportive che si occupano della
gestione delle piscine scoperta e co-
perta. All’ordine del giorno, la ricerca
di risorse straordinarie, nel rispetto dei

vincoli contrattuali, per far ripartire a
breve il funzionamento della piscina
coperta che ha subito fortemente gli
effetti del caro energia, così come il
mantenimento di quella scoperta. Il Sin-
daco Tranchida e l’Assessore Abbru-
scato hanno spiegato in una nota alla
stampa che la questione delle criticità
energetiche e dell’aumento dei costi di
gestione era stata già stata affrontata
nei mesi scorsi. 
L’amministrazione comunale ha solleci-
tato la Regione Siciliana ad intervenire
con finanziamenti di sostegno mirati. La
riunione di ieri pomeriggio ha invece
posto il focus sugli aiuti deliberati dal
Governo Nazionale. Tranchida e Ab-
bruscato si dicono ottimisti per una so-
luzione che a breve porti alla riapertura
della piscina coperta di via Tenente Al-
berti.

Trapani, possibile riapertura della
piscina coperta di via Tenente Alberti
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